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Dopo mezzo secolo i libici vanno a
votareconle lacrimeagliocchidallagio-
iaaTripoli, fra le raffichedi kalashnikov
inCirenaica, dove i secessionisti hanno
buttatoperariadiversiseggi. Ierialle8si
sono aperte le urne per scegliere i 200
membri, su 3700 candidati, che forme-
ranno la prima assemblea libica con il
compito di nominare un primo mini-
stroedilgoverno.Fraquattromesisi tor-
neràalleurneper scegliere i rappresen-
tantichedovrannoscriverelanuovaCo-
stituzione. Ed il prossimo anno si terrà
l’elezioneperunParlamentoveroepro-
prio.
«Sonouncittadino liberodella nuova

Libia e vado a votare democraticamen-
te.Permeècome il giornodelmatrimo-
nio» ha dettoMahmudMohammed Al-
Bizamtinellacapitale.Nonsonomanca-
ti gli «Allah o akbar» (Dio è grande) al-
l’uscitadeiseggi insegnodivittoria.Op-
pureicarosellidimacchinepercelebra-
relagiornata,compresi ipickupdeimili-
ziani con le contraeree sul retro. Molte
donne con i bambini pazientano in co-
daassiemeagiovaniedanziani.«Abbia-
mo atteso 50 anni, possiamo attendere
ancora qualche ora per la democrazia»
dicono inmolti. Tutti sperano che leur-
ne risolvano i problemi di sicurezza ed
economici, come una bacchetta magi-
ca. Nuri Baryun, un veterano che ha vo-
tatonel1965per leelezioni senzapartiti
di re Idris, mentre infila la scheda nel-
l’urna ammette: «Non avreimai pensa-
to di poterlo fare di nuovo».
InCirenaica, laregionepiùriccadipe-

trolio,sirespiraun’atmosferadiversari-
spetto allamal sopportata Tripolitania.

Nelleprimeoredelvotoimilizianitenta-
tidallasecessionesonoriuscitiablocca-
re i seggi in diversi centri a cominciare
da Ajdabiya, dove ci sono stati scontri e
almenounavittima.ABengasi, la«capi-
tale»dellaCirenaica,originedellarivol-
ta controGheddafi, uomini armatihan-
nopresod’assalto alcuni seggi brucian-
do inpiazza le schede elettorali. In sette
sono stati arrestati,ma si segnalano an-
che tafferugli e cordoni umani attorno
alleurnedi gentechevuoleandareavo-
tare.La sicurezza è stata rafforzata ed in
alcune zone «calde» i seggi sono stati
aperticonorediritardo.«Possiamocon-
fermareche il votoè incorsonel94%dei
seggi. Circa 100 sono rimasti chiusi per
attidivandalismo»hadichiaratoametà
giornata il presidente della commissio-
ne elettorale libica, Nuri al-Abbar. Gli
ha fatto eco Ian Martin, l’inviato del-
l’Onu in Libia: «Ci sono dei problemi,

ma in proporzione talmente ridotta da
non minare la credibilità delle elezio-
ni». Non esistono sondaggi o proiezio-
ni. I seggi dovevano chiudere alle 20 di
ieri, ma in alcuni casi sono stati mante-
nuti aperti fuori orario. Su una popola-
zione di 6 milioni di abitanti gli elettori
registrati sono pocomeno della metà. I
primi risultati parziali arriveranno, for-
se, lunedì sera.
Tutti danno per favoriti i Fratelli mu-

sulmani sull’onda della vittoria in Egit-
toedinTunisia. IlpartitoGiustiziaerico-
struzione di Mohammed Sawan, un ex
prigioniero politico, punta alla poltro-

nadiprimoministro.Peròleantennein-
ternazionali sul terreno segnalano che
non è escluso unprimo posto, a sorpre-
sa,dei «liberali»di Jibril, cheèstatopre-
mierdeiribellidurantelarivolta.Execo-
nomistadiGheddaficonstudinegliSta-
tiUnitihasaputomettereinpiediun’Al-
leanzanazionaledi varie forze non reli-
giose. Per il cartello di Jibril voteranno
molti ex seguaci diGheddafi, che temo-
no l’avvento degli islamici duri e puri.
Unaltrofavorito,grazieaisoldidelQa-

tar, è ilpartitoAlWatan(patria) fondato
daAbdelHakimBelhadj.Uncombatten-
te filoalQaidapentito, chehaguidato la
rivolta diventando il comandante mili-
tare diTripoli. Al voto si presentanopu-
re i salafiti del predicatore Abdul Bassit
Ghweila, che nei loro poster elettorali
propongono le donne con il volto com-
pletamente coperto dal velo. Quasi cer-
tamente nessun partito conquisterà la
maggioranza assoluta. Per il nuovo go-
vernolibicoall’ipotesidell’alleanzaisla-
mica si contrapponequella fra i «libera-
li» di Jibril ed i Fratelli musulmani, che
hanno già avuto contatti riservati.
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diFiammaNirenstein

DianaAlfieri

Oltre cento morti, migliaia di
personeinfuga, leesportazionidi
petrolio bloccate. Le piogge tor-
renziali si sono trasformate in un
disastroperlaprovinciadiKrasno-
dar, nel sud est della Russia, sul
MarNero:inondazioni,villaggial-
lagati e distrutti, porti fuori uso.
Una situazione talmente tragica
che il presidente Putin ha deciso
diandare subito invisitanelle zo-
necolpite,persorvolarleinelicot-
teroecoordinaregliaiuti.Latem-
pesta è stata seguita da onde im-
pressionanti, inondazioni fino a
sette metri, venti fortissimi e fra-
ne;oltreallepioggeparecheapeg-
giorarelasituazioneabbiacontri-
buitoancheilcedimentodiunadi-
ga. In poche ore è caduta una
quantitàdipioggiacheci siaspet-

terebbe inpiùdi duemesi; e inol-
trelapienadiacqua,fiumeemare
ha colpito in piena notte, alle tre,
invadendoall’improvvisolecase.
IldistrettodiKrymskèilpiùferi-

to:quisonostatiritrovatioltreno-

vanta corpi, fra cui quello di una
bambinadi10anni;altrenoveper-
sone sono morte a Gelendzhik,
una località balneare sulMarNe-
ro, e due nel porto di Novoros-
siysk,dovesonostatiinterrottil’at-

tivitàdelporto, il caricodellenavi
e l’esportazione del greggio. Mi-
gliaia di persone sono state eva-
cuate per ordine delle autorità,
mentre molti si sono rifugiati sui
tetti o sugli alberi. I trasporti sono

intilt.Maper latragedianonèan-
corafinitalacontadidanniemor-
ti: molti corpi sarebbero stati tra-
scinati in mare. Le piogge hanno
investito un’area in cui risiedono
almenotredicimilapersoneeche

ospitanumerosecolonievacanze
dove si trovano anche settemila
bambini (400 sono già stati eva-
cuati):quindil’apocalissepotreb-
beessereancorapeggiorediquan-
to già appaia. Si teme soprattutto
per la sorte dei bambini.
IlKrasnodarèunhubpetrolife-

romondiale.L’areasi estendedal
Caucaso occidentale fino al Mar
Neroedèunadellepiù industria-
lizzate del Paese, con giacimenti
di petrolio, industrie chimiche e
petrolchimichechehannogaran-
titouna forte crescitaeconomica.
Il20%dellerisorseindustrialideri-
va dall’energia. Sul territorio, at-
traversatoanchedalsistemaditra-
sporto di gas Blue Stream, joint
venture tra Eni e Gazprom, ci so-
no68stabilimentipetroliferie773
società internazionali. Dalla re-
gione arrivano poi il 10% del gra-
norusso,il90%delrisoeil90%del-
laproduzione vinicola.
Secondoilportavocedeldipar-

timento per le emergenze Igor
Zhelyabin la furia dell’alluvione
«è stata davvero impressionante.
Centinaiadicasesonostateporta-

teviadal vento». Lapoliziahaau-
mentato il numero di agenti an-
cheperevitaresciacallaggidimas-
sa.Mentreilmeteonondàtregua:
attese ancora piogge, abbondan-
ti.
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COALIZIONI
Favoriti i Fratelli musulmani,
possibili alleati dei «liberali»
di Jibril, ex leader della rivolta

EMERGENZA
Putin ha sorvolato l’area
in elicottero. Colpite
almeno 13mila persone

Iran contro tutti
Ma il nucleare
divide Teheran

ENTUSIASMO
Un cittadino felice:
«Per me è come il giorno
del matrimonio»

Libia al voto, scontri e una vittima fra i ribelli
Fuoco e
Fiamma

C he l’Iran contrariamen-
te a quel che speriamo
nonsiaunPaeseraziona-

le a causa del regime degli
Ayatollah, lo dice la sua inces-
sante pulsione a minacciare,
sbraitare, mettersi contro tutti.
Ogni tanto noi europei pensia-
mo che ce l’abbia con Israele e
tutt’alpiùcongli americani,ma
è nemico di tutto il peccamino-
so occidente imperialista. Lo
confermaunadichiarazionedel
ministro dell’intelligence
Heydar Moslehi: ha accusato
l’intelligencetedescae francese
di aver preso parte agli assassi-
nii di 4 scienziati nucleari. È un
pesante cappello di ostilità sui
colloqui nucleari in corso.
L’agenziadi stato Irnacita ilmi-
nistro: «Nell’organizzazione
coinvolta nell’assassinio vedia-
mo i servizi di informazione di
Germania, Francia, Inghilterra,
Israele,Usa».Perchéuna simile
dichiarazione?Larispostaènel-
lo stallo dei colloqui sull’arric-
chimento dell’uranio. Lo dice
beneilcapodelCentrostudisul-
la sicurezza di Zurigo, Oliver
Thraenert: l’Iran segnala così la
sua opposizione a qualsiasi ac-
cordo, e lascia intravedere uno
scontro interno. In Iran infatti il
campione intervistatodall’Isla-
mic republic irannewsnetwork
hadichiaratoperpiùdidueterzi
che sarebbeper una sospensio-
ne dell’arricchimento dell’ura-
nioincambiodiungradualesol-
levamento delle sanzioni. La ri-
sposta di Heydar Moslehi è per
noi,ma soprattuttoper loro.

Elezioni storiche Prove di democrazia dopo Gheddafi

ALLE URNE
Una donna

mostra il dito
sporco dopo il

voto e fa un
segno

di vittoria
In Cirenaica, la

regione più
ricca di

petrolio, nelle
prime ore del

voto i miliziani
che lottano per

la secessione
sono riusciti a

bloccare i
seggi.

A Bengasi le
schede

elettorali sono
state bruciate

in piazza
 [Reuters]

Tripoli in festa, attacchi ai seggi in Cirenaica

TRAGEDIA IN RUSSIA Alluvione disastrosa

Catastrofe di pioggia e vento
centomorti sul mar Nero
Paura per migliaia di bimbi
Sarebbero settemila i ragazzini in colonia nella zona
Bloccato anche l’export di petrolio da Novorossiysk

STRAGE
La regione di
Krasnodar
colpita
dall’alluvione.
A sinistra
un’auto
sommersa nel
villaggio di
Novoukrainsk.
A destra
vengono
accese candele
in memoria
delle vittime
 [Ap, Lapresse]


